
DISTRETTO CULTURALE EUROPEO “GO MOSAICO”

L’ Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei di Gorizia - ICM,

• rispettando e accogliendo pienamente il senso e l’obiettivo strategico del “Distretto Culturale Europeo” 

come proposta dal “Comitato per l’Arte e la Cultura per l’Economia, l’Economia per l’Arte e la Cultura”; che 

si fonda sulla sinergia tra la cultura classica – in particolare quelle greca e latino-romana – con le migliori 

risorse culturali, storiche, sociali, artistiche, archeologiche, paesaggistiche dei territori che ne esprimono 

una sintesi armoniosa ed efficace per il futuro,

• In conformità con la sua missione e l’esperienza maturata in oltre cinquant’anni di attività in ambito 

europeo ed internazionale,

• in linea progettuale e territoriale con la candidatura congiunta di Goriza -Nova Gorica a Capitale Eu-

ropea della Cultura per il 2025, ritiene di poter corrispondere all’invito formulatoci dal Comitato stesso 

concentrando la sua proposta di Distretto sul fondamentale fattore costitutivo: l’incrocio fecondo tra le 

civiltà greca e latino-romana con quella tedesco-germanica e con quella slava, nelle sue diverse artico-

lazioni. Questa affermazione di una nostra specifica “unità nella diversità” si esplicita nella sintesi delle 

suddette tre grandi civiltà nella cultura Mitteleuropea che, in particolare in questa terra di confine del 

Goriziano storico, ha espresso nel tempo la sua anima più profonda.

• Conferiamo alla nostra proposta un titolo, un contenuto ed un territorio di riferimento, ancorato geo-

graficamente al cuore del territorio centrale costituito da Gorizia e Nova Gorica e delle aree contermini, 

b – il patrimonio archeologico, monumentale e storico, compresi anzitutto i siti riconosciuti dall’Unesco 

in tutti i tre Stati confinanti ricompresi anche se in entità geografica diversa nel distretto proposto, com-

prese le vie di comunicazione che da sempre li connettono;

c – le biblioteche e gli archivi che custodiscono e documentano la condivisione di eventi, processi sociali 

e culturali, linguistici e delle tradizioni popolari; i musei da quelli più grandi e conosciuti a quelli che 

conservano memorie minori e di “nicchia” ma senza le quali anche quelle maggiori perderebbero molto 

di valore;

d – i luoghi e le specialità ambientali, paesaggistiche, agricole e forestali, eno-gastronomiche che per 

loro natura sono “senza confini” ed anzi patrimonio identitario spesso condiviso tra realtà diverse non 

solo sotto l’aspetto statuale;

e – molti di questi fattori, ma molti altri essenzialmente culturali, sono rintracciabili nell’attività e nelle 

pubblicazioni della rivista “Iniziativa Isontina” e dell’Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei, que-

sti ultimi particolarmente dedicati ogni anno, dal 1966, ad un diverso elemento (dalla poesia al teatro, 

urbanistica , filosofia, musica, architettura e via dicendo), grazie alla presenza di quasi 1.500 studiosi di 

tutti i Paesi che si sono riconosciuti nella cultura mitteleuropea; quella che possiamo candidare ad essere, 

anche per il distretto proposto, riferimento unitario.

Si richiamano allo scopo sia gli atti del simposio e dei convegni degli ultimi anni di ICM e del Centro Riz-

zatti (pubblicati su Iniziativa isontina), sia i due progetti presentati di recente per i bandi delle Regione 

FVG sulle attività culturali, rispettivamente intitolati 

– GO (GOrizia, Nova GOrica, GOerz): incrocio fecondo delle tre civiltà europee” 

– Aquileia Mater: crocevia per l’Europa, faro per il Mediterraneo”.

Si intende in prima istanza individuare un’area del territorio, in termini geografici e geo-culturali in grado 

di richiamare contestualmente tutti gli elementi alla base della proposta, degli obiettivi e dei contenuti 

prima descritti, grazie alla loro comune esperienza istituzionale (anche se parziale) nell’Impero Romano, 

in quello Longobardo, nell’Impero Germanico, nel Patriarcato di Aquileia, nella Contea di Gorizia e del 

Tirolo, poi nella Contea i Gorizia e Gradisca, nell’Impero Austro Ungarico ed adesso nell’Unione Europea.

Il Distretto in questione presenta quindi due “centri gravitazionali”: il primo incentrato sulle due cit-

tà-simbolo di Gorizia e Nova Gorica; il secondo su Aquileia, fondamento storico del territorio e maggiore 

luogo storico-archeologico di rilevanza mondiale; entrambi collegati verticalmente dall’Isonzo oltre che 

anche trasversalmente dai collegamenti stradali.

CONCLUSIONI

Dopo la visita in loco, avvenuta nei giorni 11 e 12 aprile di quest’anno dei rappresentanti del Comitato 

Nazionale per i Distretti Culturali, i promotori del distretto “Goriziano” hanno presentato la proposta “GO 

Mosaico” nell’ambito del Convegno Nazionale patrocinato da Unesco CNI, svoltosi a Napoli il 3 e il 4 mag-

gio, con lo scopo – tra l’altro – di individuare e sostenere presso l’Unione Europea i primi distretti culturali 

sperimentali.

L’unanime proposta del Convegno è stata che tale sperimentazione vada sostenuta la proposta di Di-

stretto presentata da ICM.

Si ritiene pertanto auspicabile e prezioso l’appoggio degli enti operanti e attivi nel territorio, come pre-

cedentemente indicato, finalizzato ad un’efficiente e condivisa sinergia di rete in grado di corrispondere 

a tale impegnativo riconoscimento.

Gorizia, settembre 2019

La proposta di un DISTRETTO CULTURALE EUROPEO
su indicazione del Comitato Scientifico
L’ARTE E LA CULTURA PER L’ECONOMIA - L’ECONOMIA
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patrocinato da UNESCO CNI

DISTRETTO CULTURALE EUROPEO “GO MOSAICO”

L’ Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei di Gorizia - ICM,

• rispettando e accogliendo pienamente il senso e l’obiettivo strategico del “Distretto Culturale Europeo” 

come proposta dal “Comitato per l’Arte e la Cultura per l’Economia, l’Economia per l’Arte e la Cultura”; che 

si fonda sulla sinergia tra la cultura classica – in particolare quelle greca e latino-romana – con le migliori 

risorse culturali, storiche, sociali, artistiche, archeologiche, paesaggistiche dei territori che ne esprimono 

una sintesi armoniosa ed efficace per il futuro,

• In conformità con la sua missione e l’esperienza maturata in oltre cinquant’anni di attività in ambito 

europeo ed internazionale,

• in linea progettuale e territoriale con la candidatura congiunta di Goriza -Nova Gorica a Capitale Eu-

ropea della Cultura per il 2025, ritiene di poter corrispondere all’invito formulatoci dal Comitato stesso 

concentrando la sua proposta di Distretto sul fondamentale fattore costitutivo: l’incrocio fecondo tra le 

civiltà greca e latino-romana con quella tedesco-germanica e con quella slava, nelle sue diverse artico-

lazioni. Questa affermazione di una nostra specifica “unità nella diversità” si esplicita nella sintesi delle 

suddette tre grandi civiltà nella cultura Mitteleuropea che, in particolare in questa terra di confine del 

Goriziano storico, ha espresso nel tempo la sua anima più profonda.

• Conferiamo alla nostra proposta un titolo, un contenuto ed un territorio di riferimento, ancorato geo-

graficamente al cuore del territorio centrale costituito da Gorizia e Nova Gorica e delle aree contermini, 

b – il patrimonio archeologico, monumentale e storico, compresi anzitutto i siti riconosciuti dall’Unesco 

in tutti i tre Stati confinanti ricompresi anche se in entità geografica diversa nel distretto proposto, com-

prese le vie di comunicazione che da sempre li connettono;

c – le biblioteche e gli archivi che custodiscono e documentano la condivisione di eventi, processi sociali 

e culturali, linguistici e delle tradizioni popolari; i musei da quelli più grandi e conosciuti a quelli che 

conservano memorie minori e di “nicchia” ma senza le quali anche quelle maggiori perderebbero molto 

di valore;

d – i luoghi e le specialità ambientali, paesaggistiche, agricole e forestali, eno-gastronomiche che per 

loro natura sono “senza confini” ed anzi patrimonio identitario spesso condiviso tra realtà diverse non 

solo sotto l’aspetto statuale;

e – molti di questi fattori, ma molti altri essenzialmente culturali, sono rintracciabili nell’attività e nelle 

pubblicazioni della rivista “Iniziativa Isontina” e dell’Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei, que-

sti ultimi particolarmente dedicati ogni anno, dal 1966, ad un diverso elemento (dalla poesia al teatro, 

urbanistica , filosofia, musica, architettura e via dicendo), grazie alla presenza di quasi 1.500 studiosi di 

tutti i Paesi che si sono riconosciuti nella cultura mitteleuropea; quella che possiamo candidare ad essere, 

anche per il distretto proposto, riferimento unitario.

Si richiamano allo scopo sia gli atti del simposio e dei convegni degli ultimi anni di ICM e del Centro Riz-

zatti (pubblicati su Iniziativa isontina), sia i due progetti presentati di recente per i bandi delle Regione 

FVG sulle attività culturali, rispettivamente intitolati 

– GO (GOrizia, Nova GOrica, GOerz): incrocio fecondo delle tre civiltà europee” 

– Aquileia Mater: crocevia per l’Europa, faro per il Mediterraneo”.

Si intende in prima istanza individuare un’area del territorio, in termini geografici e geo-culturali in grado 

di richiamare contestualmente tutti gli elementi alla base della proposta, degli obiettivi e dei contenuti 

prima descritti, grazie alla loro comune esperienza istituzionale (anche se parziale) nell’Impero Romano, 

in quello Longobardo, nell’Impero Germanico, nel Patriarcato di Aquileia, nella Contea di Gorizia e del 

Tirolo, poi nella Contea i Gorizia e Gradisca, nell’Impero Austro Ungarico ed adesso nell’Unione Europea.

Il Distretto in questione presenta quindi due “centri gravitazionali”: il primo incentrato sulle due cit-

tà-simbolo di Gorizia e Nova Gorica; il secondo su Aquileia, fondamento storico del territorio e maggiore 

luogo storico-archeologico di rilevanza mondiale; entrambi collegati verticalmente dall’Isonzo oltre che 

anche trasversalmente dai collegamenti stradali.

CONCLUSIONI

Dopo la visita in loco, avvenuta nei giorni 11 e 12 aprile di quest’anno dei rappresentanti del Comitato 

Nazionale per i Distretti Culturali, i promotori del distretto “Goriziano” hanno presentato la proposta “GO 

Mosaico” nell’ambito del Convegno Nazionale patrocinato da Unesco CNI, svoltosi a Napoli il 3 e il 4 mag-

gio, con lo scopo – tra l’altro – di individuare e sostenere presso l’Unione Europea i primi distretti culturali 

sperimentali.

L’unanime proposta del Convegno è stata che tale sperimentazione vada sostenuta la proposta di Di-

stretto presentata da ICM.

Si ritiene pertanto auspicabile e prezioso l’appoggio degli enti operanti e attivi nel territorio, come pre-

cedentemente indicato, finalizzato ad un’efficiente e condivisa sinergia di rete in grado di corrispondere 

a tale impegnativo riconoscimento.

Gorizia, settembre 2019

La proposta di un DISTRETTO CULTURALE EUROPEO
su indicazione del Comitato Scientifico
L’ARTE E LA CULTURA PER L’ECONOMIA - L’ECONOMIA
PER L’ARTE E LA CULTURA
patrocinato da UNESCO CNI

3 4
DISTRETTO
CULTURALE
EUROPEO

civiltà
civilizacije
zivilisationen
siviltâs

lingue
jeziki
sprachen
lenghis 1culturakultura

kultur
cultura



CONTENUTI PRINCIPALI DEL DISTRETTO CULTURALE EUROPEO

Per “distretto culturale europeo” intendiamo un’area delimitata ma aperta e ramificata, caratterizzata da 

una rete di Istituzioni, associazioni, enti ed imprese in grado di produrre un’offerta integrata di beni cul-

turali di qualità, specifici e quindi direttamente connessi al territorio stesso, con una rilevante entità di 

risorse storiche, archeologiche, culturali, artistiche, ma anche paesaggistiche ed ambientali, eno-gastro-

nomiche e naturali, potenzialmente tali da poter suscitare, se ben collegate e coese, fattori rilevanti di 

sviluppo culturale e socio-economico anche in una prospettiva internazionale e soprattutto europea.

Obiettivi strategici sono pertanto e anzitutto i seguenti:

1 – fare “sistema” tra realtà diverse ma riconducibili a radici comuni ed orizzonti di reciproco interesse 

per rendere la cultura non solo una risorsa indispensabile a raccordare passato e futuro, ma anche per 

valorizzare le migliori risorse esistenti cogliendo le opportunità della innovazione e della creatività, in 

particolare quella giovanile;

2 – favorire l’avvio concreto di politiche di marketing territoriale che espanda il pur prioritario nesso tra 

cultura e turismo ad altre forme e fattori di sviluppo socio-economico: infrastrutturale (le tante forme di 

accessibilità), agricolo e orto-frutticolo legato alla solida tradizione locale, naturalistico e sportivo (dalla 

montagna al mare lungo i corsi d’acqua);

3 – risvegliare interesse ed appassionare le nuove generazioni alla conoscenza della storia e delle carat-

teristiche culturali ed ambientali del territorio anche per valorizzare l’intrinseco quanto essenziale valore 

dello sviluppo delle identità e specialità locali con gli analoghi e diversi patrimoni presenti e riconoscibili 

“a cerchio d’acqua progressivo” sul piano europeo ed internazionale, ri-proponendo tra le altre la valen-

za ed utilità delle rispettive lingue storiche locali per la comunicazione anche culturale (poesia, teatro, 

letteratura);

4 – sperimentare inizialmente ed in ogni caso prioritariamente tali potenzialità coinvolgendo le scuole 

di ogni ordine e grado, comprese le Università presenti ed operanti sul territorio, assieme agli Istituti di 

ricerca, i sistema bibliotecari, le principali realtà culturali, operatori privati illuminati ed innovativi.

Tra in contenuti che ICM intende proporre, assieme ai suoi principali partner (attuali ed anche storici 

presenti ed operanti in ambito mitteleuropeo), in primis il Centro Studi “sen. A.Rizzatti” e la sua rivista 

“Iniziativa Isontina” che sono i suoi “genitori” (fondati nel 1958 ed avviati nel 1959 e che compiono nel 

2019 i sessant’anni di vita; gli Incontri Culturali Mitteleuropei iniziarono nel 1966, ICM è stato fondato nel 

1970), sono sinteticamente:

a – lo “spirito” di Aquileia in tutta la sua portata storica e la sua attualità per un futuro dell’Europa anco-

rato ai territori in qualche modo “fondativi”; vedansi il simposio e i due convegni organizzati tra Aquileia, 

Gorizia e Nova Gorica negli ultimi tre anni;
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INCENTRATO SU GORIZIA / NOVA GORICA

esteso a tutta la fascia confinaria italo-slovena a cavallo dell’Isonzo e comprendente anche le zone di 

Aquileia, Cividale, il Tarvisiano, la bassa Carinzia, le Giulie e la valle dell’Isonzo fino al mare, da Aurisina a 

Grado.

• Possiamo dunque ribadire e riproporre nel titolo e nel logo lo spirito che ha connotato – e tutt’ora 

connota – questo territorio: un autentico mosaico, colorato ma ordinato, armonioso e capace di venire 

ristabilito anche a fronte di eventi distruttivi; espressione di apertura al dialogo e alla solidarietà, in-

contro delle tre civiltà, connesso strettamente dall’utilizzo diffuso di quattro lingue (italiano, sloveno, 

tedesco e friulano), riconoscendosi in una unica cultura condivisa.
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ropea della Cultura per il 2025, ritiene di poter corrispondere all’invito formulatoci dal Comitato stesso 

concentrando la sua proposta di Distretto sul fondamentale fattore costitutivo: l’incrocio fecondo tra le 

civiltà greca e latino-romana con quella tedesco-germanica e con quella slava, nelle sue diverse artico-

lazioni. Questa affermazione di una nostra specifica “unità nella diversità” si esplicita nella sintesi delle 

suddette tre grandi civiltà nella cultura Mitteleuropea che, in particolare in questa terra di confine del 

Goriziano storico, ha espresso nel tempo la sua anima più profonda.

• Conferiamo alla nostra proposta un titolo, un contenuto ed un territorio di riferimento, ancorato geo-

graficamente al cuore del territorio centrale costituito da Gorizia e Nova Gorica e delle aree contermini, 

b – il patrimonio archeologico, monumentale e storico, compresi anzitutto i siti riconosciuti dall’Unesco 

in tutti i tre Stati confinanti ricompresi anche se in entità geografica diversa nel distretto proposto, com-

prese le vie di comunicazione che da sempre li connettono;

c – le biblioteche e gli archivi che custodiscono e documentano la condivisione di eventi, processi sociali 

e culturali, linguistici e delle tradizioni popolari; i musei da quelli più grandi e conosciuti a quelli che 

conservano memorie minori e di “nicchia” ma senza le quali anche quelle maggiori perderebbero molto 

di valore;

d – i luoghi e le specialità ambientali, paesaggistiche, agricole e forestali, eno-gastronomiche che per 

loro natura sono “senza confini” ed anzi patrimonio identitario spesso condiviso tra realtà diverse non 

solo sotto l’aspetto statuale;

e – molti di questi fattori, ma molti altri essenzialmente culturali, sono rintracciabili nell’attività e nelle 

pubblicazioni della rivista “Iniziativa Isontina” e dell’Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei, que-

sti ultimi particolarmente dedicati ogni anno, dal 1966, ad un diverso elemento (dalla poesia al teatro, 

urbanistica , filosofia, musica, architettura e via dicendo), grazie alla presenza di quasi 1.500 studiosi di 

tutti i Paesi che si sono riconosciuti nella cultura mitteleuropea; quella che possiamo candidare ad essere, 

anche per il distretto proposto, riferimento unitario.

Si richiamano allo scopo sia gli atti del simposio e dei convegni degli ultimi anni di ICM e del Centro Riz-

zatti (pubblicati su Iniziativa isontina), sia i due progetti presentati di recente per i bandi delle Regione 

FVG sulle attività culturali, rispettivamente intitolati 

– GO (GOrizia, Nova GOrica, GOerz): incrocio fecondo delle tre civiltà europee” 

– Aquileia Mater: crocevia per l’Europa, faro per il Mediterraneo”.

Si intende in prima istanza individuare un’area del territorio, in termini geografici e geo-culturali in grado 

di richiamare contestualmente tutti gli elementi alla base della proposta, degli obiettivi e dei contenuti 

prima descritti, grazie alla loro comune esperienza istituzionale (anche se parziale) nell’Impero Romano, 

in quello Longobardo, nell’Impero Germanico, nel Patriarcato di Aquileia, nella Contea di Gorizia e del 

Tirolo, poi nella Contea i Gorizia e Gradisca, nell’Impero Austro Ungarico ed adesso nell’Unione Europea.

Il Distretto in questione presenta quindi due “centri gravitazionali”: il primo incentrato sulle due cit-

tà-simbolo di Gorizia e Nova Gorica; il secondo su Aquileia, fondamento storico del territorio e maggiore 

luogo storico-archeologico di rilevanza mondiale; entrambi collegati verticalmente dall’Isonzo oltre che 

anche trasversalmente dai collegamenti stradali.

CONCLUSIONI

Dopo la visita in loco, avvenuta nei giorni 11 e 12 aprile di quest’anno dei rappresentanti del Comitato 

Nazionale per i Distretti Culturali, i promotori del distretto “Goriziano” hanno presentato la proposta “GO 

Mosaico” nell’ambito del Convegno Nazionale patrocinato da Unesco CNI, svoltosi a Napoli il 3 e il 4 mag-

gio, con lo scopo – tra l’altro – di individuare e sostenere presso l’Unione Europea i primi distretti culturali 

sperimentali.

L’unanime proposta del Convegno è stata che tale sperimentazione vada sostenuta la proposta di Di-

stretto presentata da ICM.

Si ritiene pertanto auspicabile e prezioso l’appoggio degli enti operanti e attivi nel territorio, come pre-

cedentemente indicato, finalizzato ad un’efficiente e condivisa sinergia di rete in grado di corrispondere 

a tale impegnativo riconoscimento.

Gorizia, settembre 2019

La proposta di un DISTRETTO CULTURALE EUROPEO
su indicazione del Comitato Scientifico
L’ARTE E LA CULTURA PER L’ECONOMIA - L’ECONOMIA
PER L’ARTE E LA CULTURA
patrocinato da UNESCO CNI
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